


ART. 1 AMBITO DI APPLICAZIONE DELLE NORME 
Le presenti norme si applicano al Piano Attuativo Mondadori ubicato nel capoluogo del Comune 
di Mantova 
 
ART. 2 DOCUMENTI COSTITUTIVI DEL PIANO 
Sono documenti costitutivi del Piano Attuativo i seguenti elaborati: 

B.1: Relazione tecnico illustrativa  

B.3: Norme tecniche di attuazione 

B.5: Convenzione urbanistica (schema)  

TAV. 1: Inquadramento generale   

TAV. 2: Proposta di modifica di perimetro di Piano su base catastale 

TAV. 3: Estratti cartografici PGT Mantova vigente e proposta di Variante  

TAV. 4: Estratti cartografici – PTCP Provincia di Mantova, PTC Parco del Mincio, Vincoli da 

Documento di Piano 

TAV. 5: Mobilità, verde esistente e attrezzature di interesse pubblico   

TAV. 6: Carta morfologica e profili edifici esistenti 

TAV. 7: Planimetria opere urbanizzazione esistente: Strade, reti tecnologiche  

TAV. 8: Planimetria generale - Destinazioni d’uso  

TAV. 9: Planivolumetrico  

TAV. 10: Documentazione fotografica  

TAV. 11: Aree soggette a vincolo di uso pubblico 

Relazione Geologica (2018) 

Asseverazione di congruità con la componente geologica del PGT 

Relazione Acustica  

Rapporto Ambientale  

Studio viabilistico 

Studio di impatto atmosferico 

Parere motivato relativo alla VAS con prescrizioni (prot. n. 34599 del 30/05/2018) emesso 
dall’autorità Competente per la VAS d’intesa con l’autorità Procedente.  
Parere motivato relativo alla VAS emesso in data del 9/09/2022 (prot. n. 89414 del 12.09.2022) 
dall’autorità Competente per la VAS d’intesa con l’autorità Procedente.  
 
ART. 3 -ATTUAZIONE DEL PIANO  

1. La realizzazione del Piano Attuativo è regolata:  
- dalle presenti norme  
- dalla convenzione urbanistica  
- dagli elaborati di Piano approvati dal Consiglio Comunale 
 

2 L’attuazione del Piano potrà avvenire anche per stralci purché coincidenti con i comparti 
A e B.  

 
 



ART. 4 -ZONIZZAZIONE  
1. La superficie del Piano attuativo, per quanto ancora da eseguirsi, è suddivisa nelle seguenti 
aree:  
Superficie fondiaria:  
-Comparto A -interamente costituito dal sedime del punto vendita di una grande catena del retail 
alimentare e le attività ad esso correlate  
 
-Comparto B -interamente costituito dal sedime della vecchia biglietteria Apam  
- Altre zone:  

 
-Area a parcheggi privati e pertinenziali 
-Area a verde privato 
-Piazzale, strada e percorsi ciclopedonali privati di uso pubblico 
 

Sottosuolo:  
-parcheggio pubblico a rotazione su due piani interrati, denominato “Pradella Parking”; 
-parcheggio pertinenziale su due piani interrati; 
 velostazione pubblica (magazzino ex struttura alberghiera). 

 
ART. 5 -DESTINAZIONI D’USO  
1. Nei comparti del Piano attuativo sono ammesse, entro i rispettivi limiti di Sl, le seguenti 
destinazioni d’uso:  
-Comparto A – (AE5) Attività commerciali limitatamente a n. 1 Grande Struttura di Vendita 
organizzata in forma singola con SV = 3.340 mq;  
-Comparto B – (AE3) attività direzionali; (AE5) attività commerciali limitatamente a n. 1 Esercizio 
di Vicinato; (AE2) artigianato di servizio  
- Area a parcheggi privati – Parcheggi privati e pertinenziali a servizio delle attività insediate nei 
Comparti A e B;  
 
2. Sono funzioni non ammesse: (R) Residenza, (AE1) produttivo/industriale/artigianale ad 
eccezione dell’attività di logistica e deposito connessi alla GSV, (AE5) se eccedente i limiti di cui 
al precedente comma 1 e (AG) attività agricole. Tutte le altre destinazioni sono ammesse in via 
accessoria in entrambi i comparti del Piano Attuativo.  
 
ART. 6 -PARAMETRI E INDICI DI UTILIZZO  
1. Nell’ambito del Piano attuativo dovranno essere applicati i seguenti parametri e indici:  
-Superficie lorda di pavimento (Sl)  
La superficie lorda di pavimento massima assegnata ai singoli comparti edificabili è 
la seguente: 
-Comparto A –  Sl max =        mq.   7.000  
Sl max per parcheggi pertinenziali interrati su due piani =   mq.  14.000 
-Comparto B –  Sl max =    esistente mq      534 
 
La copertura dell’area di carico e scarico merci necessaria ad assicurare l’abbattimento delle 
emissioni acustiche generate da operazioni di carico e scarico è esclusa dal computo della Sl.  
 
-Altezza massima degli edifici (H)  
L’altezza massima ammessa nei comparti edificabili è la seguente: 
-Comparto A – H max = m. 16,00 
-Comparto B – H max = esistente  
La misura dell’altezza è data dalla differenza tra il piano di spiccato e/o la media dei 
marciapiedi di riferimento e l’intradosso della cornice di gronda misurata al massimo ad una 
sporgenza di 1 mt dal muro perimetrale.  

-Limiti di edificabilità  
I limiti di edificabilità riportati nella “Tav. A8 – Planimetria generale - destinazioni d’uso” indicano 
la massima estensione raggiungibile nello sviluppo degli interventi eseguibili nell’ambito del 
Piano Attuativo.  



-Parcheggi pertinenziali  
In sede di acquisizione dei titoli edilizi delle costruzioni dovrà essere data dimostrazione della 
dotazione minima di parcheggi pertinenziali prevista dalla legislazione vigente, nonché dal PGT 
vigente. Detti parcheggi potranno essere posizionati sia nel soprassuolo che nel sottosuolo 
dell’area di pertinenza anche di un diverso comparto edificabile. La rappresentazione dei 
parcheggi pertinenziali eventualmente riportata negli elaborati grafici del Piano attuativo deve 
ritenersi come puramente indicativa.  
 
 
ART.7 -MODALITA’ D’INTERVENTO  
All’interno del Piano attuativo sono ammessi i seguenti interventi: 
Comparto A:  

- demolizione totale o parziale degli immobili, porzioni di immobili o semplici strutture già 
realizzati entro e fuori terra; 
- nuova costruzione; 
- manutenzione ordinaria e straordinaria 

Comparto B:  
- restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia con particolari cautele.  
- Manutenzione ordinaria e straordinaria 

Area per parcheggi privati: 
- manutenzione ordinaria e straordinaria; 
- demolizione totale o parziale degli immobili, porzioni di immobili o semplici strutture già 

realizzati entro e fuori terra;  
- nuova costruzione.  

Parcheggio pubblico in sottosuolo 
Per quanto riguarda il Parcheggio a rotazione di proprietà del Comune di Mantova (Parking 
Pradella), nonché la velostazione, posizionati in sottosuolo, tali aree sono sottoposte alla 
disciplina di cui all’art. C8 delle NTA del Piano dei Servizi.  

  

 
ART.8 -PRESCRIZIONI SPECIFICHE  
1. L’esecuzione di interventi che coinvolgano i parcheggi pertinenziali fuori terra del punto 
vendita e dei relativi percorsi di accesso realizzati sul lastrico del parcheggio a rotazione ceduto 
al Comune, è subordinata al mantenimento delle condizioni di esercizio e alla non 
compromissione:  

-  dei servizi accessori e della biglietteria del parcheggio a rotazione, già ceduto al 
Comune;  

- dei percorsi e delle uscite di sicurezza nonché dei sistemi di areazione dell’immobile 
ceduto al Comune; 

- dell’utilizzo della porzione di immobile interrato adibita a velostazione (magazzino ex 
struttura alberghiera) già ceduto al Comune; 

 
ART.9 -TUTELE CULTURALI E ARCHEOLOGICHE  
1. L’assetto planivolumetrico del piano attuativo nonché la definizione delle aree scoperte e dei 
materiali di finitura dovrà essere sviluppato in accordo con la Soprintendenza ai per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici e con la Soprintendenza Archeologica.  

 
ART.10 – VINCOLI DI USO PUBBLICO  
1. Sulla strada privata che collega la nuova rotatoria posta su viale Piave con via Luca Fancelli e 
sull’area circostante l’ex biglietteria Apam comprensiva dei percorsi ciclopedonali da ricavare 
sulla stessa, meglio individuate nella tavola T11 come “di uso pubblico”. Resta fermo che tutte 
le spese per le opere manutentive ordinarie e straordinarie di dette aree restano 
permanentemente in capo alla privata proprietà. 

2. In caso di successivi interventi, in luogo di asservimenti ad uso pubblico e cessioni al 



Comune, il Soggetto attuatore potrà avvalersi anche della regolamentazione d’uso di cui all’art. 
10, comma 9, L.r. 12/2005.  

 
ART.11 – NORME FINALI  
1. Per tutto quanto non specificato dalla presente normativa e/o dalla convenzione urbanistica e 
dal successivo atto integrativo, valgono le disposizioni legislative e regolamentari vigenti.  
 

 

ALLEGATI 
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